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Agnello Horby, Simonetta 
La Mennulara (nuova edizione) (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: AGNE/MENN 3  
 
Da molti anni, o meglio da quando La Mennulara fu 
data alle stampe, Simonetta Agnello Hornby non ha 
fatto che pensare al giorno in cui sarebbe ritornata sul 
romanzo per lavorarci di nuovo e completarlo con quelli 
che da allora sono stati chiamati “i capitoli perduti” (nel 
passaggio da pc a Mac…). Si tratta di segmenti 
narrativi già esistenti o comunque prepotentemente 
immaginati che rafforzano la macchina della storia, 
l'atmosfera della narrazione, i profili di alcuni 
personaggi. Roccacolomba, Sicilia, 23 settembre 1963. 
È morta la Mennulara, al secolo Maria Rosalia Inzerillo, 
domestica della famiglia Alfallipe, del cui patrimonio è 
stata da sempre – e senza mai venir meno al ruolo 
subalterno – oculata amministratrice. Tutti ne parlano 
perché sanno e non sanno, perché c'è chi la odia e la 
maledice e chi la ricorda con gratitudine. In questa 
nuova edizione si rafforzano lo spessore della sensualità 
della Mennulara, gli affondi di atmosfera e gli agganci 
alla società siciliana dei primi anni sessanta.  
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Berg, Ali 
La vita inizia quando trovi il libro giusto (2018) 
Letteratura inglese 
Segn.: BERG/VITA  
 
Frankie ha sempre cercato le risposte nei libri. Al 
perché la sua carriera non sia decollata, al perché sia 
così difficile andare d'accordo con sua madre o, a 
ventotto anni, non abbia ancora vissuto la sua 
grande storia d'amore. Leggere le pagine di Jane 
Austen, Francis Scott Fitzgerald e John Steinbeck l'ha 
sempre aiutata. Ma, al di fuori delle amicizie letterarie, 
Frankie si sente spesso sola. La sua vita, ora, sta per 
cambiare. Il suo piano non può fallire. I libri non 
possono tradirla. Per giorni ha lasciato una copia dei 
suoi romanzi preferiti sui mezzi pubblici che prende per 
andare al lavoro, scrivendo all'interno il suo indirizzo e-
mail. Perché per una grande lettrice come lei non c'è 
modo migliore di fare nuove conoscenze, o 
addirittura di trovare l'anima gemella, se non grazie a 
un libro. Ne è sicura. Quando le risposte cominciano 
ad arrivare, Frankie colleziona appuntamenti su 
appuntamenti. E, purtroppo, delusione su delusione. 
Perché, di fronte a lei, si presentano le persone più 
strambe che abbia mai conosciuto e nessuna sembra 
quella giusta. Tra di loro non c'è l'ombra né di un 
amico né tantomeno di un fidanzato. Fino a quando 
non incontra Sunny, un uomo che sembra uscito da 
uno dei suoi romanzi preferiti. Ma ha un difetto 
terribile: gusti letterari opposti ai suoi. Una cosa su cui 
Frankie non può proprio passare sopra. L'uomo giusto 
deve leggere i libri giusti. Frankie si trova a un bivio. 
Per vivere una favola d'amore deve accettare Sunny 
con i suoi pregi e i suoi difetti. Accettare che l'uomo 
accanto a lei possa amare autori che lei non ha mai 



letto. Perché una nuova vita inizia quando trovi 
l'amore. Ma anche quando trovi una storia da 
leggere, che apre orizzonti inaspettati e fa scoprire 
nuovi protagonisti da incontrare. Un caso editoriale 
che ha conquistato tutto il mondo. A pochi giorni 
dall'uscita ha scalato le classifiche internazionali 
grazie a un passaparola inarrestabile. Perché questa 
è una storia che parla a chi ama i libri, a chi crede 
che leggere possa cambiare la vita. A chi non 
rinuncia mai all'idea di innamorarsi ancora, tra le 
pagine di un romanzo come nella vita reale.  

 

 

Bussi, Michel 
La doppia madre (2018) 
Letteratura francese 
Segn.: BUSS/DOPP  
 
L'azione dell'inconsueto thriller si svolge a Le Havre, 
importante porto commerciale francese sulla costa 
della Manica: moli immensi, piramidi di container, 
dighe, bacini di compensazione, piroscafi, gru, e in 
mezzo a tutto questo le difficili condizioni di vita dei 
portuali, sempre più sostituiti da macchine, la 
disoccupazione, lo spettro della fame. È in questo 
contesto che, spinti dalla speranza di una vita 
migliore, quattro amici d'infanzia si mettono nelle mani 
di un balordo di professione per compiere la rapina 
del secolo. A occuparsi del caso è Marianne 
Augresse, quarantenne funzionaria di polizia con una 
passione sfegatata per i bambini, coadiuvata dallo 
psicologo per l'infanzia Vasil Dragonman. La sua 
inchiesta è una lotta contro il tempo per acciuffare il 
cervello della banda, che nella sua fuga si lascia 
dietro una scia di cadaveri, e recuperare la refurtiva. 
Ma chi è lo spietato killer? E dov'è finito il malloppo? 



L'unico a saperlo è il piccolo Malone, un bambino di 
tre anni che dialoga col suo peluche.  

 

 

Cavina, Cristiano 
Ottanta rose mezz'ora (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: CAVI/OTTA  
 
Ottanta rose mezz'ora è la storia di due persone che si 
incontrano per caso e si riconoscono al primo 
sguardo. Si appartengono: entrambi inseguono i propri 
sogni con occhi bene aperti sulla realtà. Lui è uno 
scrittore ‘di fascia medio bassa', lei insegna danza alle 
bambine. Si incontrano in settembre; si mandano 
messaggi, si vogliono. È un amore che viene dritto dal 
desiderio, e che li porta in territori estremi. È fatto di 
vodka e punch al mandarino, saracinesche che 
cigolano, parole al buio, cene carbonizzate, incontri a 
tre. Poi c'è il mutuo da pagare, la Vespa distrutta a un 
incrocio una mattina, ed è dicembre. Pasti saltati, il 
bisogno che stringe, un salto verso soldi che sembrano 
facili e di certo sono tanti: ottanta rose mezz'ora. Basta 
un annuncio, aprire la porta a sconosciuti, assentarsi 
dal corpo per un po'... Invece no, non sono facili, quei 
soldi. Il problema è l'odore degli uomini che pagano 
per averla; la loro dolorosa solitudine. A marzo diventa 
insopportabile: lei dirà basta a tutto. E lui dovrà 
regolare un conto duramente. In nome di lei, che è il 
bellissimo eroe di questa favola d'amore dolce e non 
romantica.  
 
 

 



 

Colagrande, Paolo 
La vita dispari (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: COLA/VITA  
 
La vita dispari è la pirotecnica, profonda ed esilarante 
parabola umana di un ragazzino che vede solo una 
metà del mondo, destinato a diventare un adulto che 
vive solo a metà. E se metà fosse meglio di tutto? La 
«vita dispari» è quella che – ridendo di noi stessi – 
conduciamo tutti noi a qualsiasi età quando tentiamo 
di indovinare la parte mancante delle cose. Quando 
Buttarelli scompare – e intorno alla sua figura si crea 
un alone di mistero – non resta che raccogliere, per 
tentare di fare un po' di chiarezza o forse per 
aumentare la confusione, la testimonianza del suo 
amico nullafacente Gualtieri. Ecco che allora si snoda 
una trama di malintesi e incastri rovinosi, sempre 
all'insegna del paradosso: la silenziosa guerra con la 
preside Maribèl, la passione per Eustrella, il 
fidanzamento simultaneo con otto – otto – compagne 
di scuola, gli strambi insegnamenti esistenziali 
impartitigli dal padre putativo, il matrimonio con 
Ciarma, l'infatuazione per una certa Berengaria. Il 
mondo, visto dagli occhi di Paolo Colagrande, è un 
posto in cui l'uomo è stato messo per sbaglio. O per far 
ridere qualcuno che, di nascosto e da lontano, lo sta 
osservando.  
 
 
 
 
 

 



 

Dieudonné, Adeline 
La vita vera (2019) 
Letteratura francese 
Segn.: DIEU/VIta  
 
Tra i prefabbricati del Demo, c'è una casa che non è 
uguale a tutte le altre. Ha quattro stanze, una per i 
genitori, una per la sorella, una per il fratello e una per 
i cadaveri. È qui che lei, la sorella, una ragazzina di 
dieci anni, deve combattere con i mostri che la 
circondano: suo padre, violento e rivoltante, sua 
madre, inconsistente come un'ameba. E poi ci sono 
gli animali impagliati che abitano nella «stanza dei 
cadaveri», frutto della forsennata passione paterna 
per la caccia, quasi animati da vita propria. Tutto 
nello squallore del Demo sembra trasformarsi in una 
feroce mattanza, persino l'abitudine di prendere un 
gelato dal carretto che suona il Valzer dei fiori. E 
questa violenza penetra in Gilles, il fratellino adorato, 
e lo trasforma: la sua testa si riempie di «parassiti » e la 
dolcezza di sua sorella non riesce più a riscaldarlo. Ma 
lei non cede: con un'ostinazione incrollabile, fa 
appello a tutte le sue energie per salvarlo, non 
importa a che prezzo.  

 

 

Durastanti, Claudia 
La straniera (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: DURA/STRA  
 
Tra la Basilicata e Brooklyn, da Roma a Londra, 
dall'infanzia al futuro, il nuovo libro dell'autrice di 
Cleopatra va in prigione è un'avventura che unisce 
vecchie e nuove migrazioni, un viaggio alla scoperta 
di identità molteplici e amori unici, e il ritratto 



indimenticabile di una famiglia e di un mondo 
apparentemente lontani che ci parla con assoluta 
precisione di oggi.  

 

 

Faletti, Giorgio 
La ricetta della mamma (2018) 
Letteratura italiana 
Segn.: FALE/RICE  
 
Uno spietato e imbattibile sicario si introduce nella 
casa di un uomo – un manager donnaiolo che è 
spesso fuori per lavoro – per compiere la sua missione. 
La finestra dell'appartamento si trova esattamente di 
fronte al tribunale dove il giorno seguente si celebra 
un importante processo con un testimone chiave, le 
cui rivelazioni minacciano personaggi molto in alto. Il 
compito del sicario è semplice: uccidere il testimone 
e sparire. Un lavoro pulito come sempre. Ma non ha 
calcolato la ricetta della mamma...  
 
 
 

 

 

Flemming, Melissa 
Più profondo del mare (2018) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: FLEM/PIUP  
 
L'esile salvagente intorno alla vita tiene a galla Doaa 
e due bambine, una di pochi mesi, l'altra di nemmeno 
due anni, a lei affidate dai genitori prima di 
scomparire per sempre nelle acque, come altre 
centinaia di persone. Doaa ha paura, lei ha sempre 
odiato l'acqua, sin da piccola, e solo la guerra e la 
disperazione che l'accompagna l'hanno convinta a 



lasciare la sua famiglia e la sua casa in Siria e mettersi 
su quel barcone. Aveva tanti ricordi felici e tanti sogni 
da realizzare, che ora galleggiano intorno a lei 
insieme ai relitti dell'imbarcazione e ai pochi superstiti 
dei 500 che si erano messi in viaggio. Erano quasi 
arrivati, solo poche ore di mare li separavano 
dall'Italia, risate liberatorie cominciavano a levarsi dal 
ponte, quando un peschereccio si dirige contro di 
loro, una, due volte. Per farli affondare. Il barcone non 
regge e tutti si gettano in acqua. Molti annegano 
subito. Anche Doaa non sa nuotare e solo il 
salvagente che le porta il marito la tiene a galla. E lo 
farà per i successivi quattro giorni, in cui le voci e i 
lamenti intorno si spengono uno dopo l'altro. La 
tentazione è di lasciarsi andare, ma le due bambine 
che si aggrappano a lei reclamano la vita. Per loro 
deve lottare e resistere un'ora di più, poi un'altra, e 
cantare, e pregare, fino a quando qualcuno arriva. 
Solo undici vengono tratti in salvo. Doaa ha 
diciannove anni, ma la sua vita comincia da quei 
quattro giorni alla deriva. Perché la prima volta nasci 
al mondo, ma è quando capisci quanta forza si cela 
in te, e quanto la speranza può avere la meglio sulle 
circostanze più tragiche, che nasci a te stesso.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Galbraith, Robert 
Bianco letale (2019) 
Letteratura inglese, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  
Segn.: GALB/BIAN  
 
Quando il giovane Billy, in preda a una grande 
agitazione, irrompe nella sua agenzia investigativa 
per denunciare un crimine a cui crede di aver 
assistito da piccolo, Cormoran Strike rimane 
profondamente turbato. Anche se Billy ha problemi 
mentali e fatica a ricordare i particolari concreti, in lui 
e nel suo racconto c'è qualcosa di sincero. Ma prima 
che Strike possa interrogarlo più a fondo, Billy si 
spaventa e fugge via. Cercando di scoprire la verità 
sulla storia di Billy, Strike e Robin Ellacott – una volta 
sua assistente, ora sua socia – seguono una pista 
tortuosa, che si dipana dai sobborghi di Londra alle 
stanze più recondite e segrete del Parlamento, fino a 
una suggestiva ma inquietante tenuta di campagna. 
E se l'indagine si fa sempre più labirintica, la vita di 
Strike è tutt'altro che semplice: la sua rinnovata fama 
di investigatore privato gli impedisce di agire 
nell'ombra come un tempo e il suo rapporto con 
Robin è più teso che mai. Lei è senza dubbio 
indispensabile nel lavoro dell'agenzia, ma la loro 
relazione personale è piena di sottintesi e non detti…  
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Haenel, Yannick 
Tieni ferma la tua corona (2018) 
Letteratura francese 
Segn.: HAEN/TIEN  
 
Jean Deichel è probabilmente un pazzo. Chi, infatti, 
non giudicherebbe tale uno scrittore che se ne va in 
giro con un malloppo di ben settecento pagine 
dedicato a Herman Melville? Un'imponente 
sceneggiatura intitolata «The Great Melville» sulla «folla 
dei pensieri» dell'autore di Moby Dick? Herman 
Melville, si sa, aveva vissuto una vita che definire una 
catastrofe è dir poco. Dopo un effimero successo 
iniziale fu totalmente dimenticato come scrittore e 
trascorse gli ultimi diciannove anni della sua esistenza 
in un ufficio della dogana di New York, in totale 
solitudine. Con la sua sceneggiatura, Jean Deichel 
vorrebbe far capire una cosa sola: la verità insita nella 
solitudine di un grande scrittore. Perciò ogniqualvolta 
gli capita la fortuna di imbattersi in un produttore, 
ripete che «The Great Melville» è un'opera che mostra 
come, appartandosi dal mondo, il grande autore si 
rapporti con la verità, si consacri ad essa, anche 
quando la verità gli sfugge e gli sembra oscura, se non 
addirittura assurda. Un'opera, insomma, che svela 
come ogni autentico scrittore porti in sé, con 
umorismo o desolazione, «un certo destino dell'essere». 
Il risultato è, naturalmente, la puntuale derisione dei 
produttori, e la loro conseguente fuga dal progetto. A 
Jean Deichel non resta dunque che un'esistenza 
solitaria simile a quella del suo amato autore, 
un'esistenza fatta di ricerca alle tre del mattino di un 
rimasuglio di vodka o di un Big Mac buttato giú in 
piena notte. Un giorno, però, l'intuizione, sorta dalla 
lettura di una frase di Melville sulla verità come «un 
daino bianco spaurito» costretto a fuggire nei boschi. 



Chi nel mondo del cinema ha inizialmente trionfato 
per poi subire un tremendo fiasco e diventare 
letteralmente un paria? Chi, esattamente come 
Melville, ha conosciuto una facile gloria ed è 
precipitato poi nel fallimento piú nero quando si è 
messo a scrivere a partire dalla verità? Chi se non 
Michael Cimino, l'autore di «The Deer Hunter («Il 
cacciatore di daini», noto in italiano come «Il 
cacciatore») e di «Heaven's Gate» («I cancelli del 
cielo»), il capolavoro che ha segnato la sua disfatta? 
Si dice che sia in miseria, malato; che da piú di 
trent'anni nessuno abbia piú visto i suoi occhi, nascosti 
sempre dietro occhiali neri. Ma per Jean Deichel 
bisogna assolutamente che Cimino legga la sua 
sceneggiatura. Bisogna andare a New York a 
incontrarlo poiché, è evidente, tra Melville e Cimino 
c'è un rapporto cruciale, decisivo quasi.  

 

 

King, Stephen 
Elevation (2019) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: KING/ELEV  
 
Scott Carey sta percorrendo senza fretta il tratto di 
strada che lo separa dal suo appuntamento. Si è 
lasciato alle spalle la casa di Castle Rock, troppo 
grande e solitaria da quando la moglie se n'è 
andata, se non fosse per Bill, il gattone pigro che gli 
tiene compagnia. Non ha fretta, Scott, perché quello 
che deve raccontare al dottor Bob, amico di una 
vita, è davvero molto strano e ha paura che il 
vecchio medico lo prenda per matto. Infatti Scott sta 
perdendo peso, lo dice la bilancia, ma il suo aspetto 
non è cambiato di una virgola. Come se la forza di 
gravità stesse progressivamente dissolvendosi nel suo 



corpo. Eppure, nonostante la preoccupazione, Scott 
si sente felice, come non era da molto tempo, tanto 
euforico da provare a rimettere le cose a posto, a 
Castle Rock. Tanto, da provare a riaffermare il potere 
della parola sull'ottusità del pregiudizio. Tanto, da 
voler dimostrare che l'amicizia è sempre a portata di 
mano.  

 

 

Kinsella, Sophie 
La famiglia prima di tutto! (2019) 
Letteratura inglese 
Segn.: KINS/FAMI  
 
Fixie Farr è sempre stata fedele al motto di suo padre: 
"La famiglia prima di tutto". E, da quando lui è morto, 
lasciando nelle mani della moglie e dei tre figli il 
delizioso negozio di articoli per la casa che ha 
fondato a West London, Fixie non fa che rimediare ai 
pasticci che i suoi sfaticati fratelli combinano invece 
di prendersi cura di sé. D'altra parte, se non se ne 
occupa lei, chi altro lo farà? Non è certo nella sua 
natura tirarsi indietro e, soprattutto, non sa trattenersi 
dal mettere ogni cosa a posto, anche se non la 
riguarda. Così quando un giorno in un bar un 
affascinante sconosciuto le chiede di tenere 
d'occhio il suo portatile lei non solo accetta ma, a 
rischio della sua incolumità, salva il prezioso computer 
da un danno irreparabile. Sebastian, questo il nome 
dell'uomo, è un importante manager finanziario e, 
volendo a tutti i costi sdebitarsi con lei, le scrive su un 
pezzo di carta: "Ti devo un favore". Sul momento Fixie 
non lo prende sul serio, abituata com'è a trascurare i 
suoi bisogni, ma si sbaglia di grosso. Riuscirà a trovare 
il coraggio di cambiare e smettere per una volta di 
pensare solo agli altri? La famiglia prima di tutto! è 



una commedia romantica piena di humour, ma 
anche un romanzo di formazione che racconta la 
rinascita della sua adorabile protagonista finalmente 
pronta per il futuro che si merita. Con l'empatia e il 
tocco delicato e sempre arguto che la 
contraddistinguono, Sophie Kinsella affronta le 
dinamiche dei legami familiari, regalandoci ancora 
una volta un personaggio a cui sarà difficile non 
affezionarsi.  

 

 

Missiroli, Marco 
Fedeltà (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: MISS/FEDE  
 
«Che parola sbagliata, amante. Che parola 
sbagliata, tradimento». Siamo sicuri che resistere a 
una tentazione significhi essere fedeli? E se quella 
rinuncia rappresentasse il tradimento della nostra 
indole piú profonda? La fedeltà è un'àncora che ci 
permette di non essere travolti nella tempesta, ma è 
anche lo specchio in cui ci cerchiamo ogni giorno 
sperando di riconoscerci. Marco Missiroli lo racconta 
andando al cuore dei suoi personaggi: lui, lei, l'altra, e 
l'altro. Noi stessi. Preparatevi a leggere la vostra storia. 
«Il malinteso», cosí Carlo e Margherita chiamano il 
dubbio che ha incrinato la superficie del loro 
matrimonio. Carlo è stato visto nel bagno 
dell'università insieme a una studentessa: «si è sentita 
male, l'ho soccorsa», racconta al rettore, ai colleghi, 
alla moglie, e Sofia conferma la sua versione. 
Margherita e Carlo non sono una coppia in crisi, la 
loro intesa è tenace, la confidenza il gioco pericoloso 
tra le lenzuola. Le parole fra loro ardono ancora, cosí 
come i gesti. Si definirebbero felici. Ma quel presunto 



tradimento per lui si trasforma in un'ossessione, e 
diventa un alibi potente per le fantasie di sua moglie. 
La verità è che Sofia ha la giovinezza, la libertà, e 
forse anche il talento che Carlo insegue per sé. Lui 
vorrebbe scrivere, non ci è mai riuscito, e il posto da 
professore l'ha ottenuto grazie all'influenza del padre. 
La porta dell'ambizione, invece, Margherita l'ha 
chiusa scambiando la carriera di architetto con la 
stabilità di un'agenzia immobiliare. Per lei tutto si 
complica una mattina qualunque, durante una 
seduta di fisioterapia. Andrea è la leggerezza che la 
distoglie dai suoi progetti familiari e che innesca 
l'interrogativo di questa storia: se siamo fedeli a noi 
stessi quanto siamo infedeli agli altri? La risposta si 
insinua nella forza quieta dei legami, tenuti insieme in 
queste pagine da Anna, la madre di Margherita, il 
faro illuminante del romanzo, uno di quei personaggi 
capaci di trasmettere il senso dell'esistenza. In una 
Milano vivissima, tra le vecchie vie raccontate da 
Buzzati e i nuovi grattacieli che tagliano l'orizzonte, e 
una Rimini in cui sopravvive il sentimento poetico dei 
nostri tempi, il racconto si fa talmente intimo da non 
lasciare scampo  

 

 

Murakami, Haruki 
L' assassinio del Commendatore. Vol. 2: Metafore che 
si trasformano (2018) 
Letteratura giapponese 
Segn.: MURA/ASSA2  
 
Nella casa in mezzo al bosco che fu l'abitazione e 
l'atelier di Amada Masahiko, il grande artista autore 
del misterioso quadro L'assassinio del Commendatore 
, vive ormai da qualche mese il giovane pittore 
protagonista di questa storia. La dimora è sperduta, 



ma non del tutto isolata: nel primo volume, Idee che 
affiorano , avevamo conosciuto Menshiki, un vicino 
ricchissimo e sfuggente mosso da motivazioni solo a 
lui note. O la piccola Akikawa Marie, studentessa del 
corso di disegno tenuto dal protagonista, che per una 
volta sembra abbassare le difese e stringere un 
legame profondo col suo professore. Per non parlare 
del Commendatore stesso… Con Metafore che si 
trasformano si conclude l' Assassinio del 
Commendatore . Come un mago al culmine del suo 
potere incantatorio, Murakami Haruki dà vita a un 
intero universo (a piú di uno, a dire il vero…) popolato 
di personaggi, storie e enigmi che hanno la potenza 
indimenticabile dei sogni piú vividi. Ma non è solo il 
gusto per il racconto a muoverlo: una volta giunto al 
termine di questo viaggio visionario, il lettore si scopre 
trasformato come i personaggi di cui ha letto le 
avventure, esposto, quasi senza averne avuto 
consapevolezza, al cuore pulsante della grande 
letteratura. L'assassinio del Commendatore , a quel 
punto, inizia a svelare i suoi mille volti: una riflessione, 
molto realistica (e attuale), sulle ferite della storia, sulla 
colpa e la responsabilità. Una terapia per 
sopravvivere ai traumi. Una guida pratica per 
orientarsi nel mondo delle metafore. Ma anche un 
racconto fantastico sui mostri che ci divorano 
dall'interno, sulle paure che ci sbranano nella notte 
dell'anima; e su come, quei mostri, possiamo vincerli: 
prendendoci cura di chi arriverà dopo di noi. La 
campanella sconosciuta non risuona piú nel cuore 
della notte, ma non per questo sono diminuiti i misteri 
intorno alla casa nel bosco che fu di Amada 
Masahiko, autore dell'enigmatico quadro al centro di 
questa storia. Tutte le domande, gli eventi inspiegabili, 
le apparizioni che hanno animato il primo volume dell' 
Assassinio del Commendatore trovano qui la piú 



imprevedibile delle soluzioni. Ed è solo quando il 
lettore arriva a questo punto che il capolavoro di 
Murakami Haruki inizia a svelare il suo cuore piú 
autentico: un racconto indimenticabile sui mostri che 
ci divorano dall'interno, sulle paure che ci sbranano 
nella notte dell'anima; e su come, quei mostri, 
possiamo vincerli: prendendoci cura di chi arriverà 
dopo di noi.  
 

 

 

Rossi Stuart, Kim 
Le guarigioni (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: ROSS/GUAR  
 
Un padre dal carattere volubile e un bambino 
silenzioso lasciano la città per aprire un maneggio tra 
il fango e la solitudine della campagna; uno scrittore 
cerca ripetutamente di innamorarsi davvero, per 
capire ogni volta di volere tutt'altro e in tutt'altro 
modo; un piccolo e morigerato imprenditore viene 
travolto dall'arrivo di una donna tanto appassionata 
quanto ingestibile; una moglie scettica, indipendente 
e sicura di sé sospetta di essere stata scelta per una 
rivelazione mistica; un prete ribelle combatte contro 
la pressoché totale scomparsa del Male nel mondo. 
Curiosi, burberi, inafferrabili, irrisolti e romantici, 
oppure fragili, buffi, egoisti e testardi, i personaggi di 
Kim Rossi Stuart si muovono nelle loro storie con 
l'andamento irregolare e imprevedibile di una vita 
che sposta i cartelli e confonde le direzioni, per 
irriderli e confonderli ogni volta. Uomini (e donne) che 
combattono contro gli eventi e le loro stesse 
idiosincrasie, per provare a trovare, se non le risposte, 
almeno le domande giuste da porsi, lungo un filo 



comune ma ben dissimulato che raccoglie assieme 
questi cinque racconti: microcosmi di amore, lotta, 
impazzimenti e visioni.  

 

 

Schimmelpfennig, Roland 
In un chiaro, gelido mattino di gennaio all'inizio del 
ventunesimo secolo (2019) 
Letteratura tedesca 
Segn.: SCHI/CHIA  
 
In un chiaro, gelido mattino di gennaio all'inizio del 
ventunesimo secolo un lupo attraversa il confine 
polacco-tedesco e si dirige verso Berlino. Un 
manovale polacco bloccato in autostrada a causa 
di un incidente lo vede e lo fotografa. La sua 
compagna fa pubblicare la foto. Negli stessi giorni 
due adolescenti scappano di casa e dalla provincia 
brandeburghese si mettono in viaggio per 
raggiungere la capitale, dove sperano di rintracciare 
un amico; un padre alcolista esce dalla clinica e si 
mette sulle tracce dei due ragazzi; una madre 
depressa torna nei luoghi della sua radiosa gioventù; 
un losco cileno proprietario di un locale tinteggiato di 
nero ospita i due ragazzini... E mentre la città, coperta 
di neve, s'impregna di un misto di paura e attrazione 
verso il lupo e crede di avvistarlo in ogni angolo, 
l'animale si nasconde, si sottrae, per poi apparire 
dove nessuno se lo aspetta. Una silenziosa parabola 
del cercare, del morire, del bere, del perdersi e del 
ritrovarsi segna il debutto narrativo del drammaturgo 
tedesco più tradotto al mondo. "In un chiaro, gelido 
mattino di gennaio all'inizio del ventunesimo secolo" è 
una fiaba metropolitana ambientata sul 
palcoscenico minimalista della Berlino dei nostri giorni: 
Schimmelpfennig posiziona i riflettori in modo da 



illuminare di volta in volta un solo angolo della scena, 
mostrandoci personaggi incapaci di uscire dalla 
solitudine del loro cono di luce; sullo sfondo, i fantasmi 
della DDR incontrano i mostri della gentrificazione.  

 

 

Schisa, Brunella 
La nemica (2017) 
Letteratura italiana, Romanzo storico  
Segn.: SCHI/NEMI  
 
Parigi, giugno 1786. Il silenzio del mattino è trafitto da 
uno strillo roco, disperato. Cercando di farsi largo tra 
la folla che affluisce al Palazzo di Giustizia, il giovane 
Marcel de la Tache, giornalista alle prime armi, si 
trova dinnanzi a uno spettacolo senza precedenti: 
migliaia di persone circondano il patibolo sopra cui si 
dibatte una donna con le vesti stracciate. Da sola 
tiene testa a quattro uomini. Soltanto il boia di Parigi, 
Henri Sanson, un gigante con un grembiule di cuoio, 
un berretto di pelo e una frusta in mano, se ne sta 
tranquillo accanto a un braciere fumante, pronto a 
infliggere alla prigioniera il marchio del disonore. Chi è 
quella tigre inferocita? E quale delitto orrendo ha 
commesso per essere condannata alla pubblica 
fustigazione e marchiata a fuoco come una ladra? 
Marcel de la Tache lo ignora. Impressionato e, suo 
malgrado, affascinato dalla bellezza di quella belva 
selvaggia, si interessa al caso. Scopre che la 
condannata è Jeanne de la Motte, un'avventuriera 
con il sangue dei re Valois nelle vene. Si è macchiata 
di tre gravi reati: furto, falso e lesa maestà. La donna, 
fingendo di agire per conto di Maria Antonietta, ha 
convinto il grande elemosiniere di Francia, il cardinale 
Rohan, a comprare e consegnarle un favoloso collier 
di diamanti con oltre seicento pietre tra le più belle 



d'Europa. Ammaliato dalla donna che ha infangato il 
nome della regina, frodato il cardinale Rohan e 
l'intera Francia, Marcel decide di farle visita in 
carcere. Una scelta destinata a condurlo su strade 
pericolose quando Jeanne gli chiederà di aiutarla a 
evadere. Attraverso una prosa elegante e agile, 
Brunella Schisa fa rivivere nelle sue pagine la più 
grande truffa del XVIII secolo, a opera di uno dei 
personaggi femminili più affascinanti della storia: 
Jeanne Valois, contessa de la Motte, che nei suoi 
memoir si firmava «la nemica mortale» di Maria 
Antonietta.  

 

 

Segre, Liliana 
Il mare nero dell'indifferenza (2019) 
Letteratura italiana, Romanzo (storie vere)  
Segn.: CIVA/LILI  
 
Segre fu espulsa dalla scuola nel 1938. Fu 
clandestina, chiese asilo e fu respinta. Il 30 gennaio 
del 1944 fu deportata ad Auschwitz insieme a suo 
papà Alberto, che non sopravvisse al lager. Negli 
ultimi trent'anni, diventata nonna, ha promosso una 
straordinaria campagna contro l'indifferenza e 
contro il razzismo, in tutte le sue forme e le sue 
articolazioni. Le sue parole nitide, forti, indiscutibili 
sono un messaggio rivolto alle ragazze e ai ragazzi, 
suoi «nipoti ideali», perché non si perdano mai i diritti 
e il rispetto per le persone.  
 
 
 
 
 
 



 

 

Simenon, Georges 
La Marie del porto (2019) 
Letteratura francese 
Segn.: SIME/MARI 2  
 
Oggi lo presentiamo arricchito da un testo di Georges 
Simenon apparso sulla «Nouvelle Revue Française» nel 
novembre del 1938. Nel 1949 Marcel Carné ne diresse 
l'adattamento: le scene del film (distribuito in Italia 
con il titolo "La vergine scaltra") furono disegnate (su 
suggerimento dello stesso Simenon) da Maurice de 
Vlaminck, ai dialoghi partecipò (non accreditato) 
Jacques Prévert e il protagonista maschile fu Jean 
Gabin.  

 

 

Simenon, Georges 
Il sospettato (2019) 
Letteratura francese 
Segn.: SIME/SOSP  
 
Quando Pierre Chave, in una notte di pioggia 
scrosciante, attraversa illegalmente la frontiera tra il 
Belgio e la Francia (dov'è ricercato per diserzione), 
non ignora che la sua sarà una corsa contro il tempo: 
per impedire che una bomba scoppi in una fabbrica 
di aerei, nella periferia di Parigi, facendo decine di 
vittime innocenti, deve a ogni costo riuscire a trovare 
Robert, il «ragazzino» infelice e bisognoso di affetto 
che, dopo averlo venerato come un maestro, si è 
sottratto alla sua influenza lasciandosi indurre a 
compiere un attentato. Pierre deve salvare gli operai 
della fabbrica - e deve salvare lo stesso Robert dal 
macchiarsi di una colpa orrenda. Perché, pur avendo 
strenuamente creduto nell'ideale anarchico, aborre 



la violenza e sa che il terrorismo come metodo di lotta 
politica è una strada senza uscita. Ma la sua è una 
missione quasi disperata: perché su di lui pesano non 
solo i sospetti della polizia, ma anche quelli dei suoi 
stessi compagni, convinti che sia stato lui a tradirli.  

 

 

Simoni, Marcello 
La prigione della monaca senza volto (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: SIMO/PRIG  
 
Anno del Signore 1625. A Roma governa Urbano VIII, 
Milano è sotto il dominio spagnolo. Girolamo Svampa, 
sempre piú deciso a chiudere i conti con il suo 
nemico mortale, Gabriele da Saluzzo, viene coinvolto 
nell'indagine piú pericolosa della sua vita. Il rapimento 
di una benedettina, figlia del fedele bravo Cagnolo 
Alfieri, lo porta nella città ambrosiana, dove si imbatte 
in due enigmi. Il primo riguarda il cadavere pietrificato 
di una religiosa. Il secondo una monaca murata in 
una cripta per aver commesso crimini innominabili: 
suor Virginia de Leyva, la celebre Monaca di Monza. 
Quest'ultima sembra informata su particolari che 
potrebbero svelare il mistero della pietrificazione, e 
inizia a esercitare sull'inquisitore un pericoloso 
ascendente. Vittima dopo vittima, incalzato dal 
cardinale Federigo Borromeo – e aiutato da Cagnolo, 
dall'enciclopedico padre Capiferro, ma soprattutto 
dalla bella e audace Margherita Basile – lo Svampa 
scoprirà che il segreto della trasmutazione in pietra 
risale alle avventure occorse a un pellegrino in Egitto. 
E ritroverà sulla sua strada un rivale abilissimo che 
potrebbe risultare impossibile da sconfiggere.  

 



 

Timm, Uwe 
Un mondo migliore (2019) 
Letteratura tedesca 
Segn.: TIMM/MOND  
 
L'ultimo romanzo di Uwe Timm, uno dei maggiori 
scrittori contemporanei tedeschi, vincitore del Premio 
Schiller 2018 per la capacità di trasformare in 
letteratura un'esperienza personale attraversata da 
fondamentali riflessioni politiche sulla storia tedesca 
ed europea. 
 
Michael Hansen è un giovane ufficiale americano di 
origini tedesche, inviato in Germania con le truppe 
alleate in lenta avanzata contro l'ultima resistenza 
nazista. Gli viene affidato per conto dei servizi segreti 
l'incarico di scoprire il ruolo giocato durante il regime 
da un influente scienziato, il professore eugenista 
Alfred Ploetz, morto nel 1940, colui che coniò il 
termine «igiene razziale» e quindi pioniere spirituale 
del massacro nazista. Hansen entra in contatto con 
un vecchio amico di Ploetz, Karl Wagner, ormai 
ottantunenne, e grazie a lui si immerge nella vita 
dello scienziato e della sua cerchia, un gruppo 
animato da grandi ideali. L'amicizia tra Wagner e 
Ploetz era iniziata a Breslavia, insieme avevano 
fondato collettivi politici e scientifici e teorizzato di 
ambiziose e idealistiche comunità socialiste. Le loro 
strade iniziano a divergere negli Stati Uniti, nella 
comunità utopica di Icaria, fondata alla fine 
dell'Ottocento sulle teorie del filosofo francese 
Étienne Cabet. In Ploetz le istanze utopiche 
degenerano nella visione nazista di un ordine 
totalitario, mentre la fede nei suoi ideali spinge Karl 
Wagner ai margini, fino alla clandestinità. Il nazismo e 
le sue origini, gli abissi dell'eugenetica, il razzismo 



come fondamento della politica, la scienza come 
aberrazione del potere, sono questi i temi di un 
romanzo che unisce in modo superbo personaggi di 
finzione e figure reali, l'approfondimento storico e il 
talento letterario, nel racconto di una delle pagine 
più spaventose della storia europea.  

 

 

Vilas, Manuel 
In tutto c'è stata bellezza (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: VILA/INTU  
 
«Ci farebbe bene scrivere delle nostre famiglie, senza 
nessuna finzione, senza romanzare. Solo raccontando 
ciò che è successo, o ciò che crediamo sia 
successo.» Animato da questa convinzione, Manuel 
Vilas intreccia con una voce coraggiosa, 
disincantata, a tratti poetica, il racconto intimo di una 
vita sullo sfondo degli ultimi decenni di storia 
spagnola. Allo stesso tempo figlio e padre, Vilas 
celebra la presenza costante e sotterranea di chi non 
c'è più, il passato che riemerge a fatica dai ricordi, la 
lotta per la sopravvivenza che lega indissolubilmente 
le generazioni. Una narrazione che sottolinea l'umana 
fragilità, le inevitabili sconfitte, ma anche la nostra 
forza unica, l'inesauribile capacità di rialzarci e 
andare avanti, persino quando tutto sembra essere 
crollato. Perché i legami con la famiglia, con chi ci ha 
amato, continuano a sostenerci e a definirci, anche 
quando sono apparentemente allentati o interrotti. E 
proprio quei legami ci permettono di vedere, a 
distanza di tempo, che in tutto c'è stata bellezza: in 
molti gesti quotidiani e anche nelle parole non dette, 
nell'affetto trattenuto, inconfessato, a cui non 
possiamo fare a meno di credere e di aggrapparci  



 

Vitali, Andrea 
Certe fortune (2019) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  
Segn.: VITA/CERT  
 
Alle prime ore del 5 luglio 1928, come concordato, 
Gustavo Morcamazza, sensale di bestiame, si 
presenta a casa Piattola. Il Mario e la Marinata, 
marito e moglie, non avrebbero scommesso un 
centesimo sulla sua puntualità. Invece il Morcamazza 
è arrivato in quel di Ombriaco, frazione di Bellano, 
preciso come una disgrazia, portando sull'autocarro il 
toro promesso e due maiali, che non c'entrano niente 
ma già che era di strada… Il toro serve alla Marinata, 
che da qualche anno ha messo in piedi un bel giro 
intorno alla monta taurina: lei noleggia il toro e poi 
lucra sulla monta delle vacche dei vicini e sulle 
precedenze, perché, si sa, le prime della lista 
sfruttano il meglio del seme. Ma con un toro così non 
ci sarebbero problemi di sorta. Se non lo si ferma a 
bastonate è capace di ingravidare anche i muri della 
stalla. Almeno così lo spaccia il Morcamazza, che ha 
gioco facile, perché la bestia è imponente. Ma 
attenzione: se un animale del genere dovesse 
scappare, ce ne sarebbe per terrorizzare l'intero 
paese, chiamare i carabinieri, o solleticare il 
protagonismo del capo locale del Partito, tale Tartina, 
che certe occasioni per dimostrare di saper 
governare l'ordine pubblico meglio della benemerita 
le fiuta come un cane da tartufo. E infatti…  
 
 
 

 



 

Würger, Takis 
Stella (2019) 
Letteratura tedesca 
Segn.: WUER/STEL  
 
Il romanzo di Takis Würger racconta la storia d'amore 
di una coppia sbilanciata: Fritz, di origini svizzere, che 
arriva a Berlino negli anni quaranta con le sue 
ambizioni artistiche, e Kristin, una donna bella, strana 
e molto sicura di sé. È lei a prendersi cura di Fritz che, 
un po' ingenuo, non sa muoversi bene in una grande 
città. Ma anche Fritz ha i suoi pregi: è benestante e 
cittadino svizzero. Kristin se lo porta in giro nelle folli 
notti berlinesi, tra locali notturni alla moda e posti che 
non avrebbe mai trovato senza di lei. Kristin sembra 
conoscere le regole non scritte dei nazisti e come 
funzionano le cose. Un giorno però la donna sparisce 
misteriosamente e quando ricompare risulta evidente 
che è stata torturata. Viene fuori che Kristin è un falso 
nome, che in realtà si chiama Stella, ed è di origine 
ebraica. Sconvolto, Fritz decide di restare con lei 
anche quando scopre che Stella sta cercando di 
salvare i suoi genitori dal campo di concentramento 
tradendo e denunciando altri ebrei nascosti.  

 

 

Welsh, Irving 
Morto che cammina (2018) 
Letteratura inglese 
Segn.: WELS/MORT  
 
Mark Renton ha fatto bingo: i deejay della sua 
agenzia fanno ballare i ragazzi sulle due sponde 
dell'oceano e un bel po' di soldi entrano in cassa, ma 
non riesce a sentirsi davvero appagato di una vita 
passata fra sale d'attesa e stanze d'albergo. Seduto a 



bordo di un volo che lo riporta a casa, butta giù un 
tranquillante dopo l'altro per smaltire i postumi della 
serata precedente, quando all'improvviso incrocia un 
paio di occhi impossibili da dimenticare: quelli di 
Frank Begbie. L'ex psicopatico di Leith ora è un artista 
famoso e sembra non nutrire più alcun proposito di 
vendetta per quella brutta storia della truffa sulla 
vendita dell'eroina. Sono passati tanti anni, ma 
Renton non si fida, vorrebbe saldare il suo debito e 
teme che Begbie stia tramando qualcosa… Nel 
frattempo alle orecchie di Sick Boy e Spud, occupati 
in nuovi «progetti», giunge voce che i vecchi amici 
bazzicano di nuovo Edimburgo: prospettiva 
stuzzicante riunire i soci come ai bei tempi. Ma 
quando i due si avvicinano all'oscuro mondo del 
traffico di organi, le cose prendono rapidamente una 
brutta piega per tutto il gruppo. In balia ognuno delle 
proprie dipendenze, costretti alla resa dei conti con 
un passato che non può più aspettare, Renton, 
Begbie, Sick Boy e Spud saranno travolti da un fiume 
in piena di assurdi imprevisti. Uno di loro rischia di non 
vedere l'ultima pagina del romanzo: chi è il morto che 
cammina?  

 

 

West, Rebecca 
Nel cuore della notte. La famiglia Aubrey. Vol. 2 
(2019) 
Letteratura inglese 
Segn.: WEST/NELC  
 
È trascorso qualche anno da quando abbiamo 
salutato la famiglia Aubrey. Le bambine non sono piu ̀ 
tali: i corsetti e gli abiti si sono fatti piu ̀ attillati, le 
acconciature piu ̀ sofisticate; l'ozio delle giornate 

estive è solo un ricordo. Oggi le Aubrey sono giovani 



donne, e ognuna ha preso la sua strada: le gemelle 
Mary e Rose sono due pianiste affermate e vivono le 
difficolta ̀ che comporta avere un talento 
straordinario. La sorella maggiore, Cordelia, ha 
abbandonato le velleita ̀ artistiche per sposarsi e 
accomodarsi nel ruolo di moglie convenzionale. La 
cugina Rosamund, affascinante piu ̀ che mai, lavora 
come infermiera. La madre comincia piano piano a 
spegnersi, mentre il padre è sparito definitivamente. 
Poi c'è lui, il piccolo Richard Quin, che si è trasformato 
in un giovane seduttore brillante e, sempre piu ̀, 
adorato da tutti. La guerra, che piombera ̀ sulla 
famiglia come una catastrofe annunciata, bussera ̀ 
anche alla sua porta, e sconvolgera ̀ ogni cosa. 
Mentre l'Inghilterra intera è costretta a separarsi dai 
suoi uomini, l'universo delle Aubrey si fa sempre piu ̀ 
esclusivamente femminile: gli uomini e l'amore 
rimangono un grande mistero, un terreno inesplorato 
da attraversare, pagine ancora tutte da scrivere che, 
forse, troveranno spazio nel prossimo volume di 
questa appassionante saga familiare.  

 

 

Yalom, Irvin David 
Chiamerò la polizia (2019) 
Letteratura inglese 
Segn.: YALO/CHIA  
 
Da troppi anni Bob vive due vite: una diurna come 
cardiochirurgo affabile, scrupoloso e infaticabile, e 
una notturna, quando i brandelli di orribili ricordi si 
fanno largo nei suoi sogni. Yalom sa che è giunto il 
momento di accompagnare l'amico fin dentro il suo 
incubo. Nei loro cinquant'anni di amicizia, Bob Berger 
non ha mai rivelato ad anima viva il suo passato di 
rifugiato di guerra sopravvissuto all'Olocausto, arrivato 



fino a Boston da solo, come profugo, all'età di 
diciassette anni, dopo essere sfuggito ai nazisti 
fingendosi cristiano. Ora è giunto il momento di 
affrontare i propri demoni. Insieme, Yalom e Berger 
interpretano i frammenti di una storia che, per essere 
esorcizzata e finalmente dimenticata, va affrontata in 
tutti i suoi più intimi risvolti psicologici.  

 

 

Yoshida, Shuichi 
Appartamento 401 (2019) 
Letteratura giapponese 
Segn.: YOSH/APPA  
 
Ryo¯ suke, Kotomi, Mirai, Naoki e Satoru condividono 
un appartamento nel quartiere di Setagaya. La vita 
scorre tranquilla, senza incidenti né particolari conflitti, 
come le auto che si inseguono sulla tangenziale e 
non si scontrano mai. Ma fuori dall'appartamento 401 
i cinque giovani si confrontano con le difficoltà del 
vivere in mezzo agli altri, del comprendere se stessi e 
individuare il proprio posto nel mondo. Intanto il 
quartiere è scosso da misteriosi casi di aggressione, 
che però non sembrano preoccupare più del dovuto 
i cinque coinquilini. Chi è il colpevole? Le autorità 
riusciranno a porre fine al reiterarsi di questi reati 
violenti? Ma la domanda più pressante è un'altra: la 
vita vera è dentro o fuori dalle mura della casa?  

 


